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affaele Bonanni lascia la
guida della Cisl. Nel pome-
riggio l'indiscrezione ap-
parsa su Dagospia, poi la
conferma dei collaboratori

e I'annuncio del dirètto interessato.
nNon À una decisione presa all'improv
viso - hadetio aitelegiornali- avevo già
indicato Furlan come mio successore.

Quando si fa così wol dire che iltempo
per il segrétario generale è scaduto-
Era assolutamente necessario un se-
gno di rinnovamento>. Riirnovamento
nella coniinuità, per così dire: <da Cisl
andrà avanii con la stessa linear, spìe-
ga. E sul .Ioòs.4ci afferma che ail rin
messaggio è di ricercare la responsabi-
lità e le strade che uniscono, La realtà
italiana non può continuare a divìdprsi
su tutto. La divisione crea solo povertà
cultuale e politica>.

Oggi si riunirà il vertice della Cisl,
che awierà il processo che porterà
quasi cdrtamente alla nomina a segre-
tario generale di Annamaria Furlan,
attuale mrmero due dellbrganizzazio-
ne. Il sindacalista abruzzese, 65enne,
alla guida deìla Cisl dal 2006, in realtà
àveva annunciato la sua volontà di la-
sciare soltanto nel 2015. Ma equalco_
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<<La, nosha Iinea non cambia
Bisogna, cercafe la responsabiJità

ele stade che unisconon

sa> loha spinto ad accelèrare il cambio
di mano. I suoi collaboratori definisco-
no Ìa decisione di lasciare <<una scelta
dipancia>r; maturata nel corso delle va-
canze estive. Ma che nasce da un (disa-
gior, da un ologoramentor che si pra

manifeslaio sià dal 2012. È noto quan
to Bonanni giudichi negativamente
I'attuale evoluzione dei rapporti tra po-
litica e sindacato, con la totale interru-
zione della concertazione tra governo,
imprese e sindacato che per lui ha rap-
presonl al o sempre l'ohiei I ivo sl r5i egi-
co. Per uno <<anticr> come lui è stato
dawero complicato fare i conti con un
<<aÌieno>> corne Matteo Renzi, col suo
modo di governaro, col suo linguaggio
e il suo stile. Difficile anche accettare il
declino diun altro deipunticardine del
<bonannismo>, owero la strategica di-
stin2ione tra la Cisl, sindacato pragraa-
tico e dialogante, e la Cgil, sindacato
vecchio e ideologico. Una politica che
ha lungamente pagato, specie durante
I'era berluscbnianal ma che si è scon-
trata con l'Alieno Renzi, che invece di
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Tl futuro segretario gene-

I rale della 
-Cisi s"rà 

"on-l- ogni probabilità una don-
na, e non awà un compito
semplice. A meno di sorpre-
ser Annamaria Furlan, cin-
quantasei anni, genovesè,
succederà a Raffaele Bonah-
ni, A nominarla sarà all'ini-
zio di oitobre il Consiglio ge-
nerale Cisl. Una successh,ne I

annunciata, rq!ft o cfre s{f,an j
to tre mesi fa Io stessó Bo- |

nanni I'aveva designata cc- |

me segretario generale ag- 
|

giunto e ufficiaJe numero I

due dell'organìzzazione. Con I

I'idea di favorireun ricambio 
I

e un rinnovamento al verti- i

Oratocca aRrrl&r,
laprimadonna

alla segreteria diúaPo
di continuità nella linea p-oliti-
ca. Se verrà eletta, sarà la se-
conda donna; insieme a Su-
sanfia Camusso, a dirigereuna
grande confederazione sinda-
cale, Una pdma volta assoluta
per la Cisl.

,Frrrlan ha.bomincialo a 22
anni Ia sua carriera nella Cisl.
Nel 198o infatti ha debuttato
come delegata del sindacato
dei postelègrafonici (uno dei
piùforti, storicamente, del sin-
dacato diViaPo) di cui è diven-
tata prima segretario genove-
se e poi segretario liguee. Da
qui, solto I'occhio benevolo

dell'allora segretario generale
Sergio DAntoni, approda, alla
direzione della Cisl di Genova,
e poi della Cisl di tutta la Ligu-
ria. E Savino Pez,zoIta a chia-
marla a Roma nel 2002 come
segretario'confederale della
Cisl, dove segue per molti anni
il settore del terziario e dei
servizi, importanfe, ma non
decisivo: Non cerca (e nofl ot-
tiene) un prohlo pubblico im-
portante all'esterno della,Cisl,
e la sua poltrona di segretariq
confederale soprawive alÌe vi-
cissitudini dell'organizzazione
di questi 12 anni. Solo a inizio

2014; e un po' a sorpresa, Raf-
faele tsonanni decide di affi-
darle un compito significatirc:
coordinare il negoziato con gli
altri sindacati e Confindustrià
sul testo unico sulla rappre-
sentanza, Prova superata. E
arriva I'elevazione alla digdià
di numero due, e di success(.ie
in pectore alla carica di segre-
tario generale.

Tutti in casa Cisl Ia defini-
scono uha persona sefia e
tranquilla, di glande buona vo-
lontà ed equilibrio. Nei rappor-
ii politico-sindacali viene con-
siderata tendenzialmente più

Desigrata
Anna Maria Furlan,56 anni,
era stata già !ndicata da
Bonanni per la srccessione

incline a cercare I'unitàL e l'ac-
cordo con Cgil e Uil, piuttosto
che la divisione. Ma pervaluta-
re le sue mosse da leader mol-

felezione a segretario
Nel 2006 prende il posto di
Pezzotta alla guida della
Cisl. Riconfermato nel 2009.

I rapporti con la Cgil
Non sono mai stati idilliaci,
in particolare con eofferati e
con Susanna Camusso

Uaccordo di Pomigliano
Nel 201 0 sostíene l'intesa
con la Fiat per il rilancio
dello stabilimento

[appogsio a Mùnti
Nonostante i €ontrasti con
la Fornero, ha sostenuto il
progetto politico di Monti

to dipenderà dagli eventi. Cer-
tamente condivide con Bonan
ni l'idea tipicamente cislina
che il sindacato e i corpi sociali
intermedi rappresentino un
cardine della clemocrazia. Pos-
sibile punto debole - concorda-
no su questo sia gli estimatori
che i critici - potrebbe essere
la sua relativa carenza di espe-
rienza come leader sindacale
ad altissimo livello, quando si
tratta di prentlere decisioni
anche molto rischiose, Non è
un caso che inizialmente lo
stesso Bonanni - uno che ha
sempre amato decidere da so-
lo - avesse immaginato un
cambio di mano alla guida sol
tanto nel corso del 2015. Ma il
trasferimento di poteri gra-
duale ehe era stato immagina-
to nonè stato possibile. AdAn-
namaria Furlan non resta che
gettarsi nell'arena. Awà a che
fare conun'Italia ingrave crisi,
un premier che pensa tutto il
male possibile del sindacato, e
unbrganizzazione che deve ri

Bonanni lascia la Cisl
"Scrve un rinnovamento
Ilmiotempoè scaduto"

collaboratori: una scelta "di pancia", doveva andarsene nel2015

<<scegliere> la Cisl contro la Cgil ha pre-
ferito delegittimare tutto il sindacato e

definire (vecchiume> i loro leader. Uno
shock peril leader cislino, che per anni è

riuscito a navigare tra scelte riformiste
avanzate (e. imitate, sempre tar{iva-
mente, dalla Cgil, come sui contratti) e la
propensione a <<firmare a prescindere>
qualunque accordo. Fu proprio lui net
2008 a coniare questo motto, durante Ia

vertenza Alitalia.
Un altro <<effetto Renzi> riguarda la

politicà. Bonanni è sempre stato nemico
del bipolarismo, e ha sernpre cercato di
favorire - pur dichiarando di non faro po-

liiica, a differenza della Cgil - una riag-
gregazione delle forze centriste e di

orientamento cattolico. Nella prima fase
del governo Monti il sindacaliÉta abruz-
zese ha fatto di tutto pgr far rinascere il
centro, affossato poi dalla <freddezza>
di Mario Monti. Oggi c'è solo il Pd di

UEFFETTO RENZI

Scoraggiato dalla delegittimazióne
de,l sindacato e dallamancanza

di prospellive per I'area centrista

Renzi. e Bonanni non ce la fa proprio a

<<moúre renzianolr.
Iúsomma, quello che si fa trapelare

dalle stanze del sindacato diVia Po è che
Bonanni abbia decisq un po'umoral-

mente di (sbattere la porta> e abbando-
nare un mondo che non i piir quello in
cui ha agito per anni. AIlo stesso tempo,
è possibile anche che il gruppo dirigente
della Cisl gli abbia <consigliato> con for-
zadi favorire un cambio non generazio.
nale, ma <di genere> - che posizioni più
favorevolmente la stessa Cisl in questa
difficile fase. Vedremo se il <bonanni
smo> viwà con Furlan unanuova stagio
ne. Quanto al destino personale di Bo-
nanni. si smpnl isce che p ,s.a essere in-
dicatoperpoltrone che contano (si pa?Ìò
dell'Inps). <Mi guarderò intorno>, ha
detto ieri: I suoi ipotizzano piuttosto un
rmpegno nel mondo deì volontariato e

dell'associazionismo cattolico.

e un rtnnovamenio al vertl- |

ce, e allo stesso tempo assi- 
]

curare il massimo possibile ] l. trovareunsuoruolo IR. Gl.l


